
LA PATACCA PADANA

Ilgovernobutta l’Italianelbuco
Non si trovano 10 miliardi di euro, il Fmi taglia la crescita, aumentano i disoccupati
Loro litigano e non riescono a far quadrare i conti: Finanziaria appesa al condono

ROMA Pieno successo per la protesta
«simbolica» dei magistrati che ieri hanno
sospeso brevemente le udienze in tutte le
sedi giudiziarie. L’adesione è stata «massic-
cia e compatta». Il documento dell’Anm
denuncia «l’assoluta ineguatezza dell’azio-
ne» di Castelli. Bruti Liberati: «Il premier
non ha offeso solo i magistrati». Replica il
Guardasigilli: «Questa giunta è connotata
a sinistra». La proposta di Armando Spata-
ro: un’azione giudiziaria contro il pre-
mier per il risarcimento danni.
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B runo Vespa è tornato. Fedele al suo stile, ha inscenato una
serata su Salvo D'Acquisto come una sorta di festa del santo

patrono. Nel tabernacolo della sua poltrona sedeva il senatore Giulio
Andreotti, eterno custode della Storia patria televisiva, perché nessuno
come lui sa anche quello che non si può dire, ma dice solo quello che si
sa. Accanto, due storici in lite, uno impegnato nella difesa impossibile
della viltà monarchica, l'altro a difesa di Maria José, dimenticata dal re
in fuga. Assenti, ovviamente, gli storici della Resistenza e collegato, in
una lontananza siderale, il partigiano Aldo Aniasi, che ha difeso le
ragioni della sua lotta, definendola guerra di civiltà, non guerra civile.
Ma, come sempre, tutto scorreva su doppi binari: la fiction si sostitui-
va alla Storia, i filmati d'archivio si confondevano col chiacchiericcio,
mentre lo stesso Vespa si confondeva, a tratti, con Alda D'Eusanio.
L'eroico carabiniere, rimasto solo a difendere la popolazione, diventa-
va un esempio di santità, un altro Padre Pio da far fruttare, anziché un
caduto nella lotta contro la barbarie nazista, complice di quella fasci-
sta. La storia purtroppo è scritta nel sangue, non nello champagne.
Come italiani, attendiamo le scuse, o, a scelta, le dimissioni.

ROMA Il vertice di Palazzo Chigi si è
chiuso con un nulla di fatto. La maggio-
ranza è divisa sulla Finanziaria che do-
vrebbe essere presentata il 26 settem-
bre. E mentre aumentano i disoccupati
e il Fmi taglia la crescita, il ministro
dell’Economia ammette che la «situazio-
ne dei conti è grave» e per il 2003 c’è un
buco di 10 miliardi, che sale a 17 miliar-
di al netto dei condoni. Vincenzo Vi-
sco, in un’intervista a l’Unità lancia l’al-
larme: gli italiani saranno chiamati a
pagare il buco di Tremonti, il bilancio
pubblico rischia di essere manomesso.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Santo patrono

Antiamericani: «Invece di unire il mondo
noi ci stiamo alienando la simpatia di
tutti. Invece di unire l’America la stiamo

dividendo spingendo il Paese
sempre più a destra. Bush governa
con l’ideologia. Dobbiamo far capire

chiaramente che noi siamo diversi».
Bill Clinton, discorso di Indianola,
(Iowa) 14 settembre 2003

L’autofrancobollo di Bossi

MAROLO A PAGINA 11FONTANA A PAGINA 9Un soldato americano sul luogo di un’imboscata Jamal A. Wilson/Ansa

ZEGARELLI A PAGINA 6COLLINI A PAGINA 8 Ostia, ore 11 di ieri: il sindaco di Roma fa demolire una costruzione abusiva  Andrea Sabbadini

«Isabel» fa paura
Washington

chiusa per uragano

Bertinotti: in piazza
contro il governo

Molti sì dall’Ulivo

Tremonti condona, Veltroni no

Iraq, sanguinose imboscate nel deserto

Usa

U mberto Bossi o un cane sono
esattamente allo stesso livello

di importanza per quanto riguarda
le poste inglesi che si occupano degli
“smilers”. Si tratta di francobolli un
po’ speciali che dovrebbero far sorri-
dere (smile). Da tre anni a questa
parte le poste permettono alla gente
di ordinare dei francobolli che accan-
to all’immagine standardizzata vera
e propria, con la regina, un uccello
delle Galapagos o altro, hanno una
linguetta supplementare sulla quale
è possibile far stampare una foto per-
sonale, una scritta o una dedica per-
sonalizzata. La richiesta minima è di
venti francobolli al costo di quindici
sterline, circa ventidue euro.
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Opposizione

Giudici in sciopero, il giorno dell’orgoglio
Magistrati in assemblea in tutti i tribunali respingono e restituiscono gli insulti di Berlusconi

Il presidente Ciampi: non provate
a distruggere la Costituzione

Alfio Bernabei

ROTTAMI
DI SCUOLA
ITALIANA
Marina Boscaino

L’UNIONE
NON FA

LA FORZA
Alberto Asor Rosa

Sinistra

Dura condanna del fascismo

Devolution

S trano Paese il nostro. Mentre il
Presidente della Repubblica, in

un discorso tenuto davanti a 1500 stu-
denti provenienti da ogni parte d’Italia,
ribadisce inequivocabilmente la funzio-
ne fondamentale e insostituibile della
scuola pubblica, il capo del Governo -
solo quattro ore dopo - annuncia il va-
ro di una riforma istituzionale che intac-
ca gli equilibri tra le istituzioni, compro-
mettendo il bilanciamento tra i diversi
poteri dello Stato.

In questo ampio contesto occorre
rilevare, oltre alla questione nevralgica
del «premierato», come alla Camera dei
Deputati, che manterrà potere legislati-
vo sulle materie di competenza statale,
verrà affiancato un Senato federale, con
potere legislativo sulle materie «devolu-
te» alle Regioni. Tra queste l’assistenza
sanitaria, la polizia locale e la scuola.
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Q uando nel 2103 uno storico
cercherà di ricostruire le trava-

gliate vicende seguite alla vittoria elet-
torale di Silvio Berlusconi nel 2001,
fra i tanti fenomeni confusi e irrazio-
nali di cui tale nefasto periodo è stato
contraddistinto, dovrà anche cercare
di spiegare come mai, nell’ambito del
centrosinistra soccombente, da un mo-
vimento ampio e forte di contestazio-
ne e di rinnovamento, apparentemen-
te orientato a sinistra, sia nata una
sola proposta politica degna di questo
nome, ma di segno fortemente mode-
rato e di destra (nell’ambito, ovvia-
mente, lo ripeto, del centrosinistra).
Per conto di quello storico tornerò
più avanti sulla delicata questione se le
categorie di destra e sinistra possano
essere ancora fondatamente usate per
significare le diverse allocazioni delle
forze politiche all’interno del medesi-
mo schieramento. Per ora mi limiterò
a ribadire quanto ho già detto, e cioè
che l’unica proposta politica seria usci-
ta dal dibattito e dal travaglio delle
attuali forze di opposizione porta un
segno moderato e di destra.
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DALL'INVIATO  Vincenzo Vasile

CUNEO Si commuove Ciampi, si
commuove due volte nel teatro Tosel-
li di Cuneo, dove sta parlando alle
autorità locali della "provincia gran-
da". E non appena la voce gli s'incri-
na, nei passaggi dedicati ai campi di
concentramento degli ebrei e alla lot-
ta antifascista, scocca un applauso.
Oggi il presidente recita un elenco
che sembrerebbe un decalogo laico,
un intervento che si presta, per la
prima volta dall'inizio del settennato,
a essere interpretato come un solen-
ne rimprovero, come una bordata po-

lemica e censoria nei confronti del
presidente del Consiglio che quei va-
lori, quella memoria ha offeso. Si fa
sapere che il testo era abbozzato da
tempo. Non cambia molto. Comun-
que sia, si capisce che è finita l'epoca
dei consigli e delle punture di spillo.
Si sente nel timbro e nei concetti la
volontà di dare risposta pubblica an-
che ai continui strappi del tessuto co-
stituzionale, rivendicando - dice
Ciampi - l'uso della "ragione" contro
"gli impulsi e i risentimenti che non
rispecchiano lo stato d'animo degli
italiani".
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l'Unità + libro Giorni di Storia n. 9 "Ordine e terrore" € 4,10;
l'Unità + libro "L'8 settembre dei partiti" € 4,10;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 8 "Memoria e giustizia" € 4,00;
l'Unità + libro "Allende" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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